
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 16 al 23 ottobre 2022 
 

                        Nobel  
Quasi ogni giorno ci viene reso noto che è stato assegnato il premio Nobel: per la medicina, 
la fisica, la pace, la letteratura, … Una riflessione di ordine morale da un ultimo premio. 
Quando ci sono premiazioni, a meno di misurazioni precise - come avviene, ad esempio, 
nello sport con le misure dei salti o dei tempi di una gara - càpita non raramente che si ac-
cendano discussioni: meritava questo, meritava quello …  
Avviene così anche per i premi Nobel. Il premio prende la denominazione da colui che lo 
istituì per la prima volta a scopo filantropico (per quanto lui stesso avesse inventato la di-
namite!): dare un riconoscimento a personalità  scienziati, scrittori, riconosciuti operatori 
in diversi campi, nell’intenzione scelti perchè orientati al bene dell’umanità.  
Nell’assegnare il premio (peraltro, dotato anche di una somma in denaro), il rischio è molte-
plice: il mondo non è una lavagna bianca su cui si scrive per la prima volta; è, invece, una 
lavagna su cui si è scritto, cancellato e di nuovo scritto, ecc. Oltre a suscitare paragoni tra 
persone più o meno meritevoli, c’è anche il rischio - potrebbe essere altrimenti? - legato a 
schieramenti di tipo politico. Il premio, infatti è a livello mondiale e il mondo - si sa - non è 
così unanimemente convergente.  
L’ultimo caso, i premi Nobel di quest’anno per la pace. Nel 2022 sono stati tre i premiati: 
un attivista bielorusso, persona che si è sempre battuta per i diritti umani (più volte in car-
cere e lo è anche tutt’ora, con l’accusa di “frode fiscale”, ma le vere motivazioni sono politi-
che); gli altri premi per la pace sono stati attribuiti a due organizzazioni, una russa e una 
ucraina, sempre in difesa della libertà e dei diritti umani. Tutti i tre premi sono stati dura-
mente criticati dai Paesi dove essi operano, in quanto viziati di palese schieramento politico 
contro tali stati. 
Quello su cui mi soffermo un tantino di più è l’ultimo premio Nobel assegnato per la lette-
ratura. Questo è andato ad una scrittrice francese, Annie Ernaux; pur di umili origini, ha  
raggiunto alti livelli di istruzione e doti di scrittrice unanimemente riconosciuti. I critici 
dicono di lei che ha saputo dar nuova valenza al genere letterario dell’autobiografia, renden-
dola luogo di comprensione non solo della propria memoria personale ma della società nel 
suo complesso. Così, infatti, recita la motivazione per il premio: “Per il coraggio e 
l’acutezza clinica con cui svela le radici, gli allontanamenti e i vincoli collettivi della memo-
ria personale”. I commenti sono stati accompagnati da riferimenti biografici, al suo passato 
di militante femminista e al suo, così è stato evidenziato da tutti i media, battersi per il 
“diritto all’aborto”.  
Non ho letto alcun libro della Arneaux. Credo si tratti effettivamente di scrittrice di valore 
(ha pubblicato decine di libri). Nulla da dire, dunque, in merito. Quello che mi lascia per-
plesso è questa insistenza, per niente approfondita, sul “diritto all’aborto”.  
Credo che l’aborto sia una tragedia e che tocchi in profondità il fisico, la mente e la coscien-
za in primo luogo delle donne. Quello che mi pare molto criticabile è l’unilateralità del 
“diritto”, senza per nulla approfittare dell’occasione per toccare gli aspetti morali di questo 
e nemmeno i doveri della società per contrastarlo. Peraltro, al giorno d’oggi i modi per pre-
venirlo, l’aborto, non sono pochi.  
Ma ormai tutto è solo “diritto” e non altro! 
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Letture di domenica prossima (XXX del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del Siracide: 35,15b-17.20-22a 
 Salmo: dal salmo 33 

 II lettura: dalla seconda lettera a Timoteo: 4,6-8.16-18 

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 18,9-14 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 16 ott.     ore 07,30:  def. sac. Giuseppe (Auzzas)  

        ore 10,00:  pro populo 

 lun.  17 ott.     ore 18,00:   

 mar.  18 ott.     ore 18,00:    
 gio.  20 ott.     ore 18,00:  def. Irene (Frongia) 

  sab.  22 ott.     ore 18,00:  deff.  Silvio e Adele (Auzzas) 

 dom.  23 ott.     ore 07,30:  pro populo  
        ore 10,00:  def. Stefano (Steidler) 
     

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  

Rammento che già dalla settimana scorsa  abbiamo ripreso l’incontro usuale del 

venerdi (ore 18,00), incontro dedicato alla preparazione della liturgia domenica-

le mediante la lettura condivisa dei brani della domenica. Questo importante ap-

puntamento è oltremodo proficuo per tutti per una migliore partecipazione alla 

preghiera per eccellenza della comunità, cioè l’eucaristia domenicale. Ritengo 
che dovrebbe essere sentito come doveroso per i lettori. 

Ottobre missionario: settimana “Fiduciosi”. Oggi verranno distribuite le buste 

per la Giornata Missionaria Mondiale, che è domenica prossima, 23 ottobre. Le 
buste potranno essere riportate, appunto, la prossima settimana.  

  

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Fillu miu, t’arrecumandu de abarrai beni frimu in su chi as imparau e chi crèis cun 

cunvintzioni. Tui connòscis is de chi dh’as imparau e fintzas is Scrituras sacras de 

candu fias pitichédhu. Cussas ti pòdint istruìri po sa salvèsa, chi si pòdit arricìri po 

mòri de sa fidi in Gesus Cristu. 
Tótu sa Scritura est ispirada de Déus i est cumbeniòsa po ammaistai, cumbinci, 

currèggi i educai in sa giustitzia, po chi s’ómini de Déus sia abili in dógn’òbera 

bòna. T’arrecumandu in denanti de Déus e de Gesus Cristu, chi dèpit benni a giui-
gai is bius e is mòrtus, candu s’at a ammostai po su régnu su’: annuntzia su Fué-

dhu, insisti in dógna moméntu, chi bandit beni o chi nòu, avérti mancai dèpas ab-

bucaciai, poni coragiu e acumpangia su caminu cun amori mannu. 

                                               (vangélu de Luca, de su cap. 17) 


